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Il lavoro di Achille Flora rappresenta un grande sforzo di analisi e classificazione di
diversi contributi presenti in letteratura, aventi al centro della propria riflessione le te-
matiche riguardanti l’economia dello sviluppo. 

L’Autore, che insegna, appunto, economia dello sviluppo economico presso la Se-
conda Università degli Studi di Napoli, ha analizzato l’apporto teorico delle diverse
scuole di pensiero presenti in letteratura al fine di evidenziarne le differenze, le con-
traddizioni interne nelle diverse teorie, e ha tentato di costruire possibili percorsi di sin-
tesi e di convergenza tra di esse. 

L’economia dello sviluppo è una branca della teoria economica abbastanza recente
che si basa principalmente su due impostazioni di fondo: una prima visione interpreta-
tiva attribuisce maggiore importanza ai fattori materiali della base economica (es. capi-
tali e infrastrutture), mentre una seconda scuola di pensiero si concentra sui fattori im-
materiali (ruolo delle istituzioni, capitale umano, capitale sociale). 

Nel corso del tempo, il numero di economisti dello sviluppo più vicini alla seconda
prospettiva di ricerca è cresciuto sempre di più, a testimonianza del fatto che l’indagine
dei fattori immateriali è divenuta sempre più rilevante nell’analisi economica.

Anche l’Autore si colloca in questa scuola di pensiero, ed in questo volume, parten-
do da posizioni vicine al neo-istituzionalismo di North, mette a fuoco i collegamenti tra
teoria del capitale sociale, teoria delle istituzioni ed economia dello sviluppo. 

Le domande di fondo che si pone l’Autore sono: cosa lega istituzioni, economia e so-
cietà? Attraverso quali regole e canali di trasmissione le istituzioni possono condizionare
un percorso di sviluppo economico in una direzione virtuosa?

Nel tentativo di rispondere a queste domande, il volume propone una ricerca fina-
lizzata a ricostruire l’evoluzione di una letteratura, dispersa in diverse epoche ed autori,
su tre tematiche individuate come centrali per lo sviluppo economico – istituzioni, capi-
tale sociale e territorio – riallacciando i fili di una visione attenta al complesso dei fat-
tori che condizionano lo sviluppo. 
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La ricognizione ed analisi della letteratura condotta dall’Autore, permette di sposta-
re in avanti la frontiera della ricerca sul concetto stesso di sviluppo economico, sul
complesso di politiche atte a promuoverlo, sui meccanismi di trasmissione tra istituzio-
ni ed economia reale, sul ruolo del territorio come fattore produttivo e sede di conden-
sazione del capitale sociale.

L’analisi descritta in precedenza si sviluppa in tre sezioni (le istituzioni, il capitale
sociale ed il territorio), ed in ognuna di esse il metodo proposto è lo stesso: prima sono
stati esposti i contributi teorici più significativi riguardanti le diverse scuole di pensiero
presenti in letteratura, successivamente questi ultimi sono stati classificati ed ordinati
secondo chiavi interpretative ben esplicitate, ed infine si è cercato di raccordare e co-
struire dei percorsi di convergenza tra le diverse visioni dei fenomeni. 

Ne è risultato un approccio interessante anche se complesso, ma anche più vicino
alla realtà rispetto allo schema astratto dell’economia mainstream. Restano ancora mol-
ti punti di domanda meritevoli di ulteriori ricerche ed approfondimenti. Si può senza
dubbio ritenere che questo volume, nel notevole sforzo di ricognizione della letteratura,
nell’evidenziare i punti di criticità e le conoscenze acquisite, descrive bene lo stato at-
tuale dell’economia dello sviluppo e della sua frontiera della conoscenza, e di conse-
guenza, suggerisce i possibili percorsi di ulteriori ricerche e approfondimenti.

Cooke P., Lazzaretti L., Creative cities, cultural clusters and local economic develop-
ment, New Horizon in Regional Science, 2008, pp. 367.

Il dibattito sulle economie moderne e la relazione tra cultura, creatività e modelli di
sviluppo locale sta diventando sempre più interessante. I territori dotati di un ricco e si-
gnificativo patrimonio culturale utilizzano sempre più spesso tali risorse come volano
per il proprio sviluppo, in quanto la creazione di cluster culturali porta vantaggi all’in-
tera comunità, sia sotto forma di sviluppo creativo – e quindi generazione di nuova cul-
tura – che sotto il profilo economico. La cultura sta dunque assumendo un ruolo strate-
gico come fattore di sviluppo economico sostenibile capace di attivare nuove filiere di
innovazione e di contribuire al ringiovanimento dei settori tradizionali: utilizzare al me-
glio le risorse culturali consente di migliorare il vantaggio competitivo dei centri storici
e delle intere città.

Il libro in questione, organizzato sotto forma di raccolta di studi e ricerche, si occu-
pa di esaminare proprio i diversi modi in cui i cluster culturali all’interno delle comu-
nità influenzano l’economia e la crescita del territorio. Il punto di partenza del testo ri-
siede nell’affermare la distinzione tra cultura e creatività, due termini molto vicini, ma
che si differenziano nelle modalità di produzione, nelle basi istituzionali e nei contenuti
estetici: si preferisce invece in questa sede parlare di analisi dello sviluppo economico
delle città attraverso sia la prospettiva dell’Economia della Cultura che quella dell’Indu-
stria Creativa, esaminandoli come due approcci correlati ma distinti dell’economia della
città contemporanea, che apportano contributi molto diversi al carattere, alla capacità at-
trattiva e alla competitività delle città. Da un lato, quindi, il lavoro fa attenzione alle mo-
dalità di creazione di network culturali tra differenti imprese con l’obiettivo comune di
creare e condividere la conoscenza; dall’altro lato intende identificare gli elementi chia-
ve per comprendere e gestire la creatività nelle imprese culturali. Inoltre, il volume ana-
lizza anche le significative implicazioni della cultura nella creazione di network fra im-
prese e istituzioni, come i distretti culturali o i quartieri creativi. In particolare, vengono
analizzate due tipologie di cluster. Il primo tipo analizza il cluster del restauro d’arte
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